
DETERMINAZIONE N. 77 DEL 01/02/2023

Comune di Montecchio Precalcino
Provincia di Vicenza

Settore 1° - Affari Generali - Servizi alla 
persona e alla comunità

Servizio Segreteria

OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, MISSIONE 1
- COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4.1 ESPERIENZA DEL
CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - COMUNI (APRILE 2022)
- M1C1 PNRR INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA
DIGITALE”  FINANZIATO  DALL’UNIONE  EUROPEA  -
NEXTGENERATIONEU.  AFFIDAMENTO  APPALTO  NUOVO
SITO WEB  (CITTADINO INFORMATO).  CIG:  9604421AEE  E
CUP: G31F22000580006.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
 

Richiamata  la  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  48  del  28/12/2022,  dichiarata
immediatamente esecutiva,  con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione esercizio
2023-2025;
Richiamata  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  120  del 28/12/2022,  dichiarata
immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione anno
2023-2025;
Vista  la  domanda  di  partecipazione  all’avviso  pubblico  “Misura  1.4.1  ESPERIENZA  DEL
CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - COMUNI (APRILE 2022)” - M1C1 PNRR Investimento 1.4
“SERVIZI  E  CITTADINANZA  DIGITALE”  FINANZIATO  DALL’UNIONE  EUROPEA  -
NextGenerationEU;
Richiamato il decreto n. 32 - 1 / 2022 – PNRR con il quale è stato approvato l'elenco delle
domande finanziate, tra cui quella del Comune di Montecchio Precalcino per un importo di €
79.922,00;
Richiamato  il  Codice  dell'amministrazione  digitale  (decreto  legislativo  n.  82/2005)  con
particolare riferimento alla “Sezione II. Diritti dei cittadini e delle imprese”;
Richiamati:
- gli artt. 107 e 109 comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (altrove per
brevità TUEL);
-  l’articolo  32  comma 2  del  d.lgs.  50/2016  e  smi,  il  Codice  dei  contratti  pubblici:  “Nella
procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad
affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo
semplificato,  l'oggetto  dell'affidamento,  l'importo,  il  fornitore,  le  ragioni  della  scelta  del
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”;
Premesso che:
- l’art. 1 del DL 16 luglio 2020 n. 76, convertito con modificazioni dalla legge n. 120 dell’11
settembre 2020, ha introdotto una disciplina straordinaria, valida fino al 31 dicembre 2021 e
successivamente  prorogata  al  30/06/2023,  per  l’affidamento  dei  contratti  sotto  soglia,  in
deroga al d.lgs. 50/2016 e smi;
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- la  norma chiarisce che la  disciplina  derogatoria “a tempo” sia giustificata  da motivazioni
“straordinarie”, per “incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei
servizi pubblici”;
- il DL 76/2020 stabilisce che le stazioni appaltanti possano affidare le attività di esecuzione di
lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura inclusa l'attività di
progettazione, di importo inferiore alle soglie UE, in due modi: mediante l’affidamento diretto o
con procedura negoziata senza bando, secondo l’art. 63 del d.lgs. 50/2016;
- l’affidamento diretto è ammesso: per i lavori di importo fino a 150.000 euro; per servizi e
forniture di valore inferiore a 75.000 euro;
- il comma 3 dell’art. 1 del DL 76/2020 stabilisce che gli affidamenti diretti possano essere
realizzati tramite un unico provvedimento, come da art. 32, comma 2 del Codice dei contratti;
- in tali ipotesi, la stazione appaltante non chiede le garanzie provvisorie di cui all’art. 93 del
Codice dei contratti”;
Visto l’art. 192 del D. Lgs. n. 267 del 2000, rubricato “Determinazioni a contrattare e relative
procedure”, il  quale statuisce che: “La stipulazione dei contratti  deve essere preceduta da
apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti
delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;
Visto l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti devono
prevedere,  nei  bandi  di  gara,  negli  avvisi  e  negli  inviti,  specifiche  clausole  dirette
all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri
orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone disabili, la
parità di genere e l'assunzione di giovani con età inferiore a trentasei anni, e donne, posto che
requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, al momento  della  presentazione dell'offerta
stessa,  agli  obblighi  di  cui  alla  legge 12 marzo 1999, n.  68,  e l'assunzione dell'obbligo  di
assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento,
delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad
esso connesse o strumentali,  sia all'occupazione giovanile  sia  all'occupazione femminile.  In
deroga al periodo precedente le stazioni appaltanti possono, ai sensi dell’art. 47, comma 7 del
D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e  negli  inviti dei  requisiti
di  partecipazione  di  cui  al  comma 4,  o  stabilire  una quota  inferiore,  dandone  adeguata  e
specifica motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o
altri elementi puntualmente indicati ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con
obiettivi di universalità e  socialità,  di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché
di ottimale impiego delle risorse pubbliche;
Dato atto che è possibile derogare a tale obbligo ai sensi dell’art. 47, comma 7, DLL 77/2021,
tenuto  conto  delle  linee  guida  ministeriali  di  cui  al  DPCM  7.12.2021,  le  quali  al  par.  6
consentono tra l’altro una deroga per “affidamenti diretti per importi di modico valore”, come
quello oggetto del presente provvedimento;
Visto il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento
per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8,
del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali,
nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le
risorse del PNRR e del PNC;
Vista  delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e
delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca
dati  nazionale dei contratti  pubblici  al  fine di  monitore l’adozione dei requisiti  e  dei  criteri
premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa
delle  persone  con  disabilità,  di  cui  all’articolo  47  decreto-legge  31  maggio  2021,  n.  77,
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  29  luglio  2021,  n.  108,  in  relazione  ai  contratti
finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»;
Vista la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai
servizi  e  ai  beni  informatici  ha  previsto  che,  fermi  restando  gli  obblighi  di  acquisizione
centralizzata  previsti  per  i  beni  e  servizi  dalla  normativa  vigente,  sussiste  l’obbligo  di
approvvigionarsi esclusivamente tramite gli “strumenti di acquisto e di negoziazione messi a
disposizione da Consip S.p.A.” (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico
di  Acquisizione)  o  dalle  centrali  regionali  (Convenzioni  quadro,  Accordi  quadro,  Sistema
telematico regionale, ecc.);
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Dato atto  che per  tale  tipologia  merceologica  non sono attive  convenzioni  CONSIP e  che,
nell'ambito degli  Accordi Quadro non risultano attive  iniziative aventi  ad oggetto interventi
comparabili con quelli da affidare con la presente procedura;
Visto  l'art.  31,  comma  1,  del  D.Lgs.  50/2016,  il  quale  prevede  l’individuazione  di  un
responsabile unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento;
Viste le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»;
Richiamato  l’art.  6 bis della  L.  241/90,  relativo  all’obbligo  di  astensione  dall’incarico  del
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da
parte dello  stesso di  ogni  situazione di  conflitto  (anche potenziale)  e  l’art.  42 del D.Lgs.
50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti  «Individuazione e gestione dei conflitti  di
interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»;
Tenuto conto che che, nei confronti del RUP individuato (dott. Fabio Scalcon) non sussistono le
condizioni ostative previste dalla succitata norma;
Dato  atto  che  il  servizio  richiesto  prevede:  l'attivazione  del  nuovo  sito  web  comunale
utilizzando la piattaforma Opencity; l'attivazione della sezione di prenotazione appuntamenti,
del  modulo  FAQ,  del  modulo  segnalazione  disservizi  tramite  mail,  del  modulo  Satisfy  con
relativa  dashboard  di  monitoraggio,  l'attività  di  supporto  alla  definizione  della  nuova
architettura,  il  trasferimento  dei  contenuti  dall'attuale  al  nuovo  sito;  la  formazione  degli
operatori  comunali  tramite  sezioni  on  line;  l'erogazione  del  servizio  in  modalità  SaaS;
l'assistenza all'utente, la manutenzione correttiva e adeguativa;
Visti gli esiti della trattativa diretta n. 3389985:

– Offerente: Opencity Labs srl – c.f. e partita iva 02649840226;
– Oggetto: Cittadino attivo: sito web;
– importo offerto al netto di iva: € 11.600,00 oltre iva nei termini di legge;

Dato atto che:
a) la piattaforma dispone di una serie di moduli indipendenti tra loro ma interoperabili  che
possono essere attivati in tempi diversi a seconda delle priorità o delle necessità organizzative
dell’ente che li adotta;
b) OpenCity rispetta la normativa vigente in materia di accessibilità dei siti web, è dotato di un
motore di ricerca unico basato su filtri e suggerimenti automatici che indicizza con pesi diversi
e configurabili (es: nomi di persone, nomi di servizi pubblici, competenze degli uffici) tutti i
contenuti pubblicati sul sito, in base alle policy di accesso. Utilizza un design responsivo (che si
adatta  alla  dimensione dello strumento utilizzato  per  navigare il  sito)  caratterizzato da un
approccio di tipo mobile-first, che pone il focus sui dispositivi mobili;
c)  in  conformità  alle  indicazioni  del  Team  per  la  Trasformazione  Digitale,  il  sito  web
istituzionale dell’ente il sito si compone di due parti principali:

• un’area pubblica dove la struttura ad albero del sito è prestabilita e caratterizzata da
tipologie di contenuto standard;

• un’area personale, all’interno della quale il cittadino può prendere visione dei messaggi
a  lui  riservati,  delle  pratiche  in  corso  con  il  relativo  stato  di  avanzamento  e  dei
documenti  che la PA decide di  porre alla sua attenzione: a partire da quest’area, il
cittadino può avviare le proprie istanze;

d) i singoli componenti tecnologici sono stati progettati secondo i principi definiti da:
• le Linee Guida di design per i servizi web della Pubblica Amministrazione;
• le  nuove  Linee  guida  su  acquisizione  e  riuso  di  software  per  le  pubbliche

amministrazioni;
• le Linee Guida relative al modello di interoperabilità;
• le Linee Guida per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico (Open Data);

e) conformemente al Piano Triennale per l’Informatica della PA la piattaforma risponde
ai seguenti principi metodologici:

• la piattaforma viene ospitata in cloud e predisposta per sfruttarne i benefici (scalabilità,
continuità di servizio, sicurezza, ….), utilizzando esclusivamente soluzioni qualificate e
presenti  nel  marketplace  AgID;  tutte  le  successive  evoluzioni  della  stessa  vengono
progettate con le medesime caratteristiche e requisiti (cloud first);

• la piattaforma è conforme ai requisiti di accessibilità previsti dalla normativa vigente e
progressivamente  allineata  alle  nuove  linee  guida  per  l’accessibilità  (inclusività  e
accessibilità dei servizi);

• la piattaforma è predisposta per il multilinguismo (inclusività territoriale);
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• vengono  supportate  diverse  modalità  per  valorizzare  i  dati  aperti,  attraverso  la
rappresentazione e l’esportazione massiva dei dati  in formato tabellare da parte dei
cittadini (apertura e trasparenza dei dati);

• i dati personali vengono gestiti con politiche trasparenti all’utente e conformi a quanto
previsto dalle direttive europee in termini di privacy e sicurezza;

• la  piattaforma  mette  a  disposizione  un  layer  di  API  che  consente  di  interfacciarsi
facilmente con applicazioni di back-office (multi-layer architecture);

• tutti  i  componenti sono rilasciati  in open source, pubblicati  sul portale nazionale del
riuso (Developers Italia);

• la  piattaforma  e  i  suoi  moduli  garantiscono  l’interoperabilità attraverso  protocolli  e
formati standard e aperti;

• tutte le informazioni gestite dalla piattaforma vengono strutturate e definite attraverso
un modello semantico standard (abilitare politiche data-driven);

f) la piattaforma OpenCity è stata sviluppata nel rispetto dei principi di protezione dei dati
personali,  conformemente a quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 - Regolamento
generale  per  la  protezione  dei  dati  personali  (GDPR)  (di  seguito  “Regolamento”)  e  dalla
normativa  nazionale  di  riferimento  (D.Lgs.  196/2003  così  come  riformato  dal  D.Lgs.
101/2018);
g)  la  sicurezza  del  sistema  finalizzata  alla  prevenzione  di  accessi  illeciti  si  basa  su  una
metodologia  di  assegnazione  dei  profili  autorizzativi,  mediante  l’attivazione  di  permessi  di
operatività limitata a quanto strettamente indispensabile in base alla tipologia di utente;
h) l’area pubblica codifica tutte le informazioni presenti sul sito attraverso dati, che possono
essere compresi sia dalle persone che dai sistemi automatici;
Dato atto che la soluzione proposta è conforme con le Linee Guida di Design nella Pubblica
Amministrazione, con le linee guida su acquisizione e riuso del software, con le indicazioni per
l’adozione  del modello  cloud computing  nella  PA,  le Linee  Guida  per  la  valorizzazione  del
patrimonio informativo pubblico (Open Data), le Linee guida sull'accessibilità degli strumenti
informatici;
Dato atto che la proposta tecnico-economica risponde ai requisiti tecnici fissati dall’AGID ed è
pienamente idonea sotto il profilo tecnico-funzionale-prestazionale a soddisfare gli obiettivi di
interesse pubblico specifico sottesi all’affidamento;
Acquisito il DURC in corso di validità e i certificati del casellario giudiziale;
Dato atto che l'operatore economico è in possesso di pregresse e documentate esperienze nel
settore, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) DL 76/2020,  atteso che trattasi di operatore
economico di rilievo nazionale con specializzazione specifica nel settore dei servizi informatici
per la P.A., con riconoscimenti nazionali ed europei, con oltre trecentocinquanta installazioni a
livello nazionale;
Acquisito il DURC in corso di validità e i certificati del casellario giudiziale;
Visto il decreto sindacale di nomina del Responsabile del Settore 1° Affari Generali anticipata
dell'appalto n. 6 del 0/06/2022;

DETERMINA

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del
dispositivo;

2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267 del 2000, che:
a) con il contratto si intende perseguire il seguente fine: garantire la possibilità di presentare
domande di servizi comunali mediante piattaforma informatica nel rispetto del diritto all'uso
delle tecnologie (art. 3 Codice Amministrazione Digitale);
b)  l'oggetto  dell'appalto  è  la  fornitura  della  piattaforma  informatica  o sportello  telematico
polifunzionale compresi i servizi di manutenzione a aggiornamento e assistenza;
c) le  clausole  essenziali  sono:  valore  appalto  €  13.000,00;  durata  del  contratto  anni  3
decorrenti dalla data di collaudo; pagamento 30 gg. data protocollo fattura previa acquisizione
del DURC;
d) il contratto è stipulato mediante le procedure indicate nella piattaforma CONSIP;
e) la modalità di scelta del contraente è l'affidamento diretto;
3. di acquistare, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 del DL 76/2020 (convertito

dalla legge 120/2020), i servizi descritti in narrativa;
4. di aggiudicare il  contratto alla ditta  Opencity  Labs srl – c.f.  e partita iva 02649840226,

destinando a tale fine la somma di € 14.152,00, comprensiva di oneri per la sicurezza ed iva
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nei termini legge, mediante imputazione capitolo 0108202.2173 del bilancio di previsione
2023 – Finanziamento contributo PNRR.

CIG: 9604421AEE.

 

 SETTORE 1° - AFFARI GENERALI - SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ
IL RESPONSABILE (Scalcon dott. Fabio)  

   

Visto  ai  sensi  dell'art.151,  comma 4,  del  D.  Lgs.  18  agosto  2000  n.  267,  attestante  la
copertura finanziaria.

Esercizio Codice Bilancio N. Impegno Codifica P. Fin. Anno Esig. Importo

2023 01082.02.2173 26602 U.2.02.03.99.001 2023 14.152,00

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 2°  ECONOMICO-FINANZIARIO
IL RESPONSABILE (Buzzacchera rag. Cristina)  
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